
Il pensiero di Mario Nuzzo nell’unità plurale di una Grande Scuola, di Giuseppe Vettori  
Si tratta di un’introduzione al volume che contiene una serie di pubblicazioni raccolte dagli 
allievi, secondo una precisa indicazione del Maestro scomparso.  Mario Nuzzo lascia un 
messaggio di piena adesione al cambiamento radicale imposto dall’attuale sistema delle fonti 
che non ha più il suo perno nella legge, ma nell’interpretazione, guidata  da  un pluralismo 
incompatibile con  la  gerarchia verticale del passato. 
This is an introduction to the book that contains a series of essays collected by the students, 
according to a precise line drawn by the deceased Teacher. Mario Nuzzo gives a message of 
full adhesion to the radical change imposed by the current system of sources which no longer 
has its pivot in the law, but in interpretation, guided by a pluralism incompatible with the past 
vertical hierarchy. 

 
I robot medici, di Giovanni Di Rosa  

La sempre maggiore diffusione dei sistemi di intelligenza artificiale anche in area medica 
pone, a fronte degli indubbi vantaggi, ordini di problemi a diversi livelli. La plurima e 
differente articolazione delle varie tipologie di assistenti robotizzati, soprattutto rispetto al 
relativo processo di autonomizzazione dal controllo decisionale umano, impone una seria 
riflessione quanto alla avvertita necessità di assicurare la permanente centralità del paziente 
nel rapporto con il personale sanitario. 
The diffusion of artificial intelligence systems also in the medical area implicates, compared 
to the undoubted advantages, orders of problems at different levels. The multiple and different 
articulation of the various types of robotic assistants, especially with respect to the relative 
process of autonomy from human decision-making control, requires serious reflection as to 
the perceived need to ensure the permanent centrality of the patient in the relationship with 
the healthcare staff. 

 
Consumerismo ed effetti della neolingua nel settore immobiliare, di Manolita Francesca  

La sentenza Cass., 18 settembre 2020, n. 19565 fa da contrappunto a una narrazione delle 
vicende attuali dell’intermediazione immobiliare, questa minacciata dalla terminologia e dai 
rimedi del mercato dei beni di consumo. Il contributo ripercorre gli elementi fondanti il 
contratto di mediazione, nella sua dimensione codicistica, e le prassi invalse nella pratica del 
mercato immobiliare per aprire a soluzioni qualificatorie più aderenti alle esigenze di tutti i 
protagonisti del peculiare sistema. 
The Court of Cassation judgment, 18 September 2020, n. 19565 offers an opportunity for a 
story of the current events of real estate brokerage, threatened by the terminology and 
remedies of the consumer goods market. The contribution traces the elements of the brokerage 
business, in Civil Code, and the practices established in the real estate market to open to 
solutions closer to the needs of all the protagonists of the particular system. 

 
Commons, Commoning and Community. I patti di collaborazione, di Lucio Casalini  

Lo strumentario privatistico per le finalità connesse alla rigenerazione urbana e alla gestione 
condivisa dei beni comuni che emerge dalla prassi applicativa contempla, a pieno titolo, i cd. 
patti di collaborazione. Questi rappresentano uno strumento virtuoso ed efficace nella concreta 
realizzazione di una società sostenibile, ma che, sul piano normativo, disvela diversi profili di 
criticità, dovuti sovente alla sovrapposizione di piani, pubblicistico e privatistico. Nel 
tentativo di scongiurare tale sovrapposizione, la presente analisi muove da una ricostruzione 
teorica dei beni che elettivamente formano oggetto dei patti di collaborazione, per giungere 
ad indagarne, ante omnia, le possibili forme di qualificazione giuridica. 
Private law tools for urban regeneration and management of commons certainly include the 
so-called collaboration agreements, well-known in practice. This kind of agreements represent 
a virtuous and effective tool in the concrete realization of a sustainable society.  However, at 



the regulatory level, they show several critical profiles, often due to the overlapping of public 
and private plans. To avoid this overlap, this analysis starts from a theoretical reconstruction 
of the assets that are electively the subject of the collaboration agreements, to get to 
investigate, first of all, the possible forms of legal qualification. 

 
Contratos y efectividad de los derechos. Una lectura crítica a la luz de la obra de Giuseppe Vettori, 
di Freddy Andres Hung Gil  

Traendo spunto dagli scritti di Giuseppe Vettori, il presente contributo illustra i caratteri ed i 
contorni del principio di effettività delle tutele, vero e proprio antidoto all’astrazione delle 
situazioni giuridiche soggettive e dei sistemi rimediali in un mondo caratterizzato dalla 
continua trasformazione delle relazioni sociali ed economiche e che vede l’emersione di nuove 
aree di protezione legale. Aspetti che inducono ad una rivisitazione delle conoscenze 
consolidate sul rapporto tra lingua e diritto e che reclamano un ruolo di centralità per 
l’interpretazione giuridica. 
Drawing inspiration from the writings of Giuseppe Vettori, this contribution illustrates the 
characteristics and outlines of the principle of effectiveness of safeguards, a real antidote to 
the abstraction of subjective legal situations and remedial systems in a world characterized by 
the continuous transformation of social and economic relations and which sees the emersion 
of new areas of legal protection. Aspects that lead to a review of consolidated knowledge on 
the relationship between language and law and that claim a central role in legal interpretation. 

 
Danno da prodotto difettoso e responsabilità delle piattaforme di e-commerce: uno sguardo 
oltreoceano, di Rosario Petruso  

L’articolo prende in esame due recenti decisioni della Court of Appeal della California circa 
la responsabilità delle piattaforme di e-commerce per prodotti difettosi alienati da venditori 
terzi. Dopo aver ricostruito il case law californiano in materia di danno da prodotto ed il ruolo 
della tradizionale filiera distributiva nel migliorare la sicurezza dei prodotti, l’Autore passa 
all’esame delle pronunce della Court of Appeal rese nei casi Bolger v. Amazon.com del 2020 
e Loomis v. Amazon.com del 2021. Secondo la Corte di secondo grado, le piattaforme di e-
commerce sono destinatarie del regime di responsabilità oggettiva nel caso in cui abbiano 
assunto un ruolo attivo nella distribuzione del prodotto difettoso. Al fine di apprezzare la 
portata del principio enunciato, il saggio si sofferma sulle premesse teorico-culturali 
sottostanti all’adozione del regime di responsabilità oggettiva, consistenti nel migliorare la 
sicurezza dei prodotti, nell’assicurare la protezione più elevata del danneggiato, nel ripartire 
il costo del danno tra gli agenti della catena di produzione e distribuzione del prodotto. 
The essay takes into consideration two recent judgments of the California Court of Appeal 
addressing the issue of whether online marketplaces should be held liable for defective 
products listed by third-party sellers. After reconstructing the development which took place 
in the common law dealing with products liability cases and the impact of the conventional 
supply chain in enhancing product safety, the Author concentrates on the decisions handed 
down by the California Court of Appeal in 2020 and in 2021 (i.e. Bolger v. Amazon.com e 
Loomis v. Amazon.com). According to the Court of Appeal, platforms should not be shielded 
from strict products liability if the companies are playing more than passive roles in the sales 
made by third-party sellers on their website. In order to appreciate the extent of the principle 
set forth, the essay focuses on the policy considerations underlying the doctrine of strict 
liability, namely: enhancing product safety, maximizing protection to the injured plaintiff and 
apportioning costs among the defendants in the distribution chain.   

 
Il «contratto» figurato ex articolo 23 TUF, di Alberto Gallarati  

L’Autore osserva come la validità dei contratti tra clienti ed intermediari finanziari (o banche) 
a firma unica si giustifichi sulla base della finalità a cui la forma scritta richiesta dalla legge è 



tesa in questi tipi di rapporti ed alla luce di una lettura figurata delle norme che la prevedono. 
Tale conclusione, in armonia con i principi di diritto che governano il diritto civile e degli 
intermediari finanziari, comporta anche una serie di risvolti efficientistici, in quanto rispetta 
il principio della proporzionalità dei rimedi, elimina in radice comportamenti opportunistici 
dei consumatori, anche in relazione alla selezione degli effetti della nullità, e assolve una 
funzione di garanzia della professionalità e della buona organizzazione interna della banca, 
nell’ottica di preservare la fiducia e l’integrità dei mercati. 
The Author points out that the validity of contracts between customers and financial 
intermediaries (or banks) with a single signature is justified on the basis of: (i) the purpose for 
which the written form required by law is intended in these types of relationships; (ii) a 
«figurative reading» of the rules providing for it. This conclusion complies with the principles 
of law governing contract law and the law of financial intermediaries and entails efficient 
implications. In fact, it is compliant with the principle of proportionality of remedies, it avoids 
consumers' opportunistic behaviours , also with respect to the selection of the effects of nullity, 
and fulfils a function of guaranteeing the professionalism and good internal organisation of 
the bank, with a view to preserving markets' trust and integrity.   

 
Diritto delle successioni e contratto: stato dell’arte e prospettive future, di Daniele Giglio  

Sullo sfondo del rapporto tra autonomia privata e divieti di legge, il saggio ricerca in ambito 
successorio un nuovo punto di equilibrio tra la possibilità di regolamentare la successione 
mortis causa per mezzo dello strumento contrattuale e i limiti imposti dal divieto di cui all’art. 
458 c.c. e dalla successione necessaria, attraverso una disamina degli schemi negoziali che la 
prassi ha generato e delle novità legislative, anche nel panorama europeo.   
The essay analyzes the relation between the private autonomy and its limits in the inheritance 
sphere, especially the effective possibility to regulate the succession mortis causa through 
negotiating schemes that the practice has generated and legislative innovations, also in the 
European panorama. 

 
 
Sindrome da alienazione parentale e configurazione giuridica di illecito endofamiliare: nota a 
margine di cass., sez. I civile, ord. 17 maggio 2021, n. 13217, di Carla Failla  

Il lavoro prende le mosse dalla recente pronuncia della Corte di Cassazione (Sezione I Civile, 
Ord. 17 maggio 2021 n. 13217) secondo cui le condotte gravi di un genitore, la gravità dei 
comportamenti di un genitore, se non giustificano un provvedimento di affido “super-
esclusivo” (considerato lesivo del superiore diritto alla bigenitorialità), impongono comunque 
una valutazione della possibile lesione di diritti costituzionalmente garantiti del minore, tra 
cui quello di mantenere un rapporto equilibrato e regolare con il genitore non convivente. Una 
volta descritte le peculiarità della sindrome da alienazione parentale – che pure rappresenta e 
assume le più varianti sincroniche – l’Autore prospetta una eventuale ascrizione della 
fattispecie considerata al paradigma degli illeciti endofamiliari. L’ipotesi a postulazione di 
una responsabilità aquiliana, il cui consolidato ingresso nei rapporti familiari ne fa da 
retroterra, si apprezza secondo l’Autore quale conseguenza diretta e immediata della gravità 
della lesione, della consapevolezza circa il carattere dannoso della condotta e della ingiustizia 
del danno patito dal minore. 
The following work builds on the recent decision No. 13217 of May 2021 of the Court of 
Cassation (Civil Section I) whereby a parent’s reprehensible behavior in the parent-child 
relationship, which do not justify a provision of a sole-custody (affido “super-esclusivo”), 
detrimental to the right to co-parenting, requires an assessment of the possible injury of the 
child’s constitutionally guaranteed rights, including maintaining a balanced and regular 
relationship with the absent parent. Once described the peculiarities of the parental alienation 
syndrome (PAS) – which also assumes synchronic variants – the Author suggests a possible 



assignment of the present case to the paradigm of the ex delicto liability. The postulation of 
an Aquilian liability, which has entered the ground of family relations, represents – in the 
opinion of the Author – a direct and immediate consequence to the severity of the injury, 
consciousness of the harmful character of the conduct and injustice of the damage incurred by 
the minor. 

 


